
OSSERVATORIO GIOVANI-EDITORI Partecipano le testate Athesis

Il «Quotidiano in classe»
Via al progetto con le scuole
Iniziativa con 21 giornali
in tutta Italia. Ceccherini:
«Allenarsi a riflettere,
non solo a memorizzare»

IL CASO È apparso in «Cronache criminali»

Pietro Maso su Rai 1
«Mi mancano
i miei genitori»
Vuole essere dimenticato
per il suo passato:
«Questa sarà l’ultima
intervista che faccio»

IL VENETO E LA SANITÀ L’analisi dati promossa dal Pd: «Crescono gli anziani e quindi il bisogno di cure continue»

Medici di base, 586 zone deserte
In testa la provincia di Verona
Il sindacato Fimmg denuncia:
«Fermo il reclutamento 2022-25»
La Regione: «Siamo in attesa
delle indicazioni finali da Roma»

•• Anche per l’anno scolasti-
co 2022/2023 il progetto di
media literacy «Il Quotidia-
no in Classe», promosso
dall’Osservatorio Permanen-
te Giovani – Editori, ha pre-
so il via nella scuola seconda-
ria superiore italiana, conso-
lidando la propria assoluta
leadership di adesioni. È così
che in decine di migliaia di
classi delle scuole secondarie
superiori di tutto il Paese,
grazie al lavoro appassiona-
to degli insegnanti italiani, si
inaugura anche quest’anno
la lezione settimanale dedica-
ta alla lettura critica e compa-
rata di tre diverse fonti gior-
nalistiche per sviluppare la
capacità di pensiero dei ra-
gazzi, attraverso quella cultu-
ra del confronto, che è l'ani-
ma stessa del progetto. Pro-
prio per questo l’offerta infor-
mativa, espressione del mi-

glior giornalismo di qualità,
è tra le più ampie di sempre,
allo scopo di fornire quel plu-
ralismo delle opinioni, che
aiuti i ragazzi a capire i diver-
si punti di vista su uno stesso
fatto e di maturarne uno pro-
prio. Autonomo ed indipen-
dente. A partecipare al pro-
getto sono anche quest’anno
le testate del Gruppo Athe-
sis, L’Arena, Il Giornale di Vi-
cenza e Bresciaoggi, assieme
a Il Corriere della Sera, La
Repubblica, Il Sole 24 Ore,
La Stampa e altri quotidiani
italiani. L’adesione a «Il Quo-
tidiano in Classe» prevede
che l'insegnante interessato
possa partecipare ad apposi-
ti corsi di formazione gratui-

ti, svolti in collaborazione
con alcune prestigiose uni-
versità, tesi a illustrare gli in-
novativi modelli didattici
per introdurre professional-
mente in classe la lezione set-
timanale. Lo stesso insegnan-
te riceverà a scuola un libro
stampato per l'iniziativa, con
i contributi di docenti univer-
sitari italiani ed esteri, oltre
che di prestigiose firme del
giornalismo nazionale e in-
ternazionale, impegnate a
mettere a fuoco i temi al cen-
tro delle possibili lezioni.

Terminata la fase formati-
va dei docenti, cominceran-
no le lezioni in classe, dove
protagonisti al centro del di-
battito saranno i fatti del no-

stro tempo, presentati agli
studenti, non solo per ali-
mentare la loro curiosità, la
loro sete di sapere e per susci-
tare un maggior senso di cit-
tadinanza, ma in particolare
per mostrare loro come la
medesima notizia possa es-
ser letta da testate giornalisti-
che orientate diversamente,
sviluppando così quel pensie-
ro critico che è alla base di
questa sfida. Al termine del-
le lezioni in classe, un istitu-
to di ricerca monitorerà gli
effetti del progetto con un' in-
dagine per verificare se l'ini-
ziativa sia capace di far cre-
scere o meno il pensiero criti-
co dei giovani e il loro senso
di appartenenza alla comuni-
tà, due capisaldi centrali nel
percorso di rilancio di una
moderna forma di educazio-
ne civica. «Crediamo in una
scuola che alleni i giovani a
pensare, a riflettere, a ragio-
nare. Non semplicemente a
memorizzare», sottolinea il
presidente dell’Osservatorio
Permanente Giovani-Edito-
ri Andrea Ceccherini: «La
memoria è destinata ad affie-
volirsi nel tempo e noi abbia-
mo bisogno di fornire agli
studenti strumenti critici
senza data di scadenza, meto-
di e processi intellettuali in-
novativi, capaci di far trova-
re loro le soluzioni ai proble-
mi che affronteranno nella vi-
ta usando la propria testa,
l'ultima assicurazione che gli
resta se vorranno essere uo-
mini più liberi». •.

•• In Veneto mancano i me-
dici di base. La situazione è
talmente seria che, come di-
ce un’indagine commissiona-
ta dal Pd regionale, ci sono in
tutta la regione 586 zone ca-
renti di medici di famiglia,
concentrate in particolare a
Verona e Vicenza. In questo
quadro a far rumore è una
presa di posizione che arriva
dal sindacato dei camici bian-
chi Fimmg, che punta il dito
contro la Regione per il ban-
do «fantasma». Il sindacato
dei medici di medicina gene-
rale lancia l’allarme: «Il
2022 è quasi finito e non c’è
ancora traccia del bando di
concorso per l’ammissione al
corso di programmazione
specifica in medicina genera-
le per il triennio 2022-2025.
Il ritardo nella pubblicazione
del bando», attacca il segreta-
rio regionale Maurizio Scas-
sola, «rappresenta un ulterio-
re indicatore negativo sulla
volontà della Regione di
prendere iniziative struttura-

li per superare questo perio-
do emergenziale. Ancora un
volta viene sottovalutata la
carenza di medici di medici-
na generale». Due le richie-
ste: provvedere con urgenza
alla pubblicazione del bando
e avviare le procedure per ga-
rantire le borse di studio per
il prossimo triennio. La Re-
gione da parte sua passa la
palla allo Stato: «Non c’è», di-
ce l’assessore alla Sanità Ma-
nuela Lanzarin, «alcuna iner-
zia della Regione nell’indizio-
ne del bando. Credo che an-
che la Fimmg sia al corrente
che tutte le Regioni sono alli-
neate per uscire in modo
coordinato con il bando ordi-
nario ma ci sono alcune que-
stioni che devo essere risolte
a livello nazionale: c’è la co-
pertura finanziaria ma non il
riparto tra Regioni e manca
ancora la convergenza sui
fondi previsti dal “decreto Ca-
labria”». Lanzarin aggiunge:
«I pensionamenti previsti in
Veneto tra il 2023 e il 2025
sono 462 contro 700 giovani
medici che si diplomeranno
nel periodo. Non c’è quindi

nessun ritardo e nessuna di-
minuzione dei numeri».

L’indagine La situazione ad
oggi è da allarme rosso: i me-
dici sono pochi rispetto alle
esigenze, tanti vanno in pen-

sione, quelli che rimangono
hanno in media 1500 pazien-
ti. In Veneto ci sono 586 zone
in cui non ci sono medici di
base, di queste 142 sono nel
Veronese e 132 nel Vicenti-
no. È il gruppo regionale del

Pd a offrire una fotografia
dell’oggi, grazie a un’indagi-
ne commissionata che è stata
dettagliata ieri da uno dei ri-
cercatori che ha condotto l’a-
nalisi, Stefano Dal Pra Capu-
to. E il domani non si prean-

nuncia roseo: «Nei prossimi
anni», spiega Dal Pra Capu-
to, «si prevede una diminu-
zione del totale dei residenti
in Veneto: nel 2041 arrive-
ranno a essere poco più di 4,7
milioni. Ma se nei prossimi
anni la popolazione over 15
arà un saldo negativo di circa
36 mila unità, gli over 65 au-
menteranno invece di 450
mila». Nel dettaglio: nel
2001 la percentuale di resi-
denti over 75 in Veneto era
all’8,4%, nel 2021 ha ha toc-
cato il 12,3% e nel 2041 salità
fino al 17,7%. Anche la fascia
di età 65-74 passerà
dall’11,5% del 2021 al 16%
del 2041. Morale: ci saranno
sì meno residenti, ma aumen-
terà la fascia di popolazione
anziana, quella cioè che ha
più bisogno di rivolgersi al
medico di base.

Le proposte Il Pd indica la
cura: «Una prima risposta»,
sintetizza il capogruppo Gia-
como Possamai, «passa per
l’incentivazione della medici-
na di gruppo e dei mi-
cro-team, una squadra a sup-
porto del medico composta
da una persona che svolga
funzione amministrative e
da un infermiere; in questi ul-
timi due casi magari si può
pensare a figure condivise
tra 2-3 medici. Oltre al capi-
tolo su borse di formazione e
agli stanziamenti a favore del-
le telemedicina, sarebbe im-
portante anche prevedere in-
centivi destinati ai medici
che lavorano in zone “disagia-
te”». Anna Maria Bigon, vice-
presidente della Commissio-
ne regionale Sanità, ha depo-
sitato una proposta di legge:
«Dobbiamo tornare a rende-
re questa professione attratti-
va. Come? Rendendo la scuo-
la di formazione una specia-
lizzazione universitaria». •.

•• «Mi manca la possibilità
di dire ai miei genitori che ho
bisogno di loro». È ciò che
Pietro Maso, che il 17 aprile
1991 uccise i genitori a Mon-
tecchia di Crosara, ha detto
durante la trasmissione «Cro-
nache Criminali» su Rai 1. La
trasmissione condotta da
Giancarlo De Cataldo ha ri-
percorso l’efferato omicidio
dei coniugi Maso avvenuto
per mano del figlio Pietro e
dei suoi complici.

Fra le voci che hanno rac-
contato quei giorni anche
quella dell'ex giornalista de
L'Arena Francesco Prando.

Maso era affascinato da
Don Johnson, il celebre inter-
prete di Miami Vice, bello,
glamour e a bordo di una Fer-
rari bianca.

Voleva essere come lui e uc-
cise i genitori per ottenere l'e-
redità. Il documentario è
scritto da Flavia Triggiani e
Marina Loi e lo stesso Maso -

in quella che ha dichiarato es-
sere la sua ultima intervista -
racconta la sua gioventù pri-
va di ideali e la sua rinascita,
«iniziata in carcere anche
con l’aiuto della fede».

Tanto da trasformarlo in un
uomo che oggi chiede di esse-
re dimenticato per il suo pas-
sato drammatico e che ha de-
ciso di dedicare la vita ad aiu-
tare i carcerati a reinserirsi
nella società.

Oggi Maso ha 50 anni,è libe-
ro e fa il giardiniere.

«I miei genitori mi manca-
no fisicamente, ma li sento
spiritualmente vicini», ha di-
chiarato. •.

ROMA

•• La popolazione mondia-
le raggiunge un record senza
precedenti, 8 miliardi di per-
sone, ma l’Italia continua a
viaggiare in controtendenza.

Nel 2050, infatti, gli italia-
ni potrebbero essere cinque
milioni in meno, con le nasci-
te annue che potrebbero
scendere - sempre nel 2050
- a 298 mila unità. È il qua-
dro che si delinea se non ver-
rà invertita la rotta, secondo
gli ultimi dati pubblicati
dall’Istat, mentre continua a
salire l’età in cui si diventa
madri per la prima volta.

Intanto si comincia a deli-
neare il piano che il governo
potrebbe avviare per fare
fronte alla crisi delle culle
vuote. In un’intervista al So-
le 24 Ore Eugenia Roccella,
ministra per la Famiglia, la
natalità e le pari opportuni-
tà, annuncia l’intenzione di
promuovere una sorta di Pia-
no strategico per la natalità.
La prossima tappa, in legge
di Bilancio, «sarà la revisio-
ne dell’assegno familiare».

«Lavorerò per rendere il so-
stegno proporzionale al nu-
mero dei figli», ha precisato.

Con questo trend al 2050
solo poco più di una persona
su due sarebbe in età da lavo-
ro, con un 52% di persone
tra i 20-66 anni che dovreb-
bero provvedere sia alla cura
e alla formazione delle perso-
ne sotto i venti anni (16%),
sia alla produzione di ade-
guate risorse per il manteni-
mento e l’assistenza ai pen-
sionati (32%).

Gli attuali 399 mila nati, ri-
leva l’Istat, sono la più bassa
natalità di sempre e si tratta
di «una situazione di tipo
drammatico». Nel 2050,
dunque, l’Italia potrebbe ave-
re 5 milioni di abitanti in me-
no, di cui 2 milioni di giovani
in meno. Le persone con 90
anni, che oggi sono 800 mi-
la, saranno più del doppio, 1
milione e 700 mila. Inoltre,
se il tasso di fecondità doves-
se rimanere 1,2 figli per don-
na, nell’arco di quattro-cin-
que decenni il Paese avrebbe
250 mila nati. In Italia, inol-
tre, si diventa mamme sem-
pre più tardi. Secondo i dati
del ministero della Salute, le
italiane partoriscono dopo i
30 anni, in media a 33, e con-
tinua l’eccessivo ricorso al ta-
glio cesareo anche se si regi-
strano segni di rallentamen-
to. Il tasso di natalità varia
da 5,2 nati per mille donne
in età fertile in Sardegna a
9,7 nella Provincia Autono-
ma di Bolzano rispetto ad
una media nazionale del 6,8.

Le Regioni del Centro pre-
sentano tutte un tasso di na-
talità con valori inferiori alla
media nazionale. Nelle regio-
ni del Sud, i tassi di natalità
più elevati sono quelli di
Campania, Calabria e Sicilia
che presentano valori supe-
riori alla media nazionale. E
anche la fecondità è in legge-
ra diminuzione rispetto agli
anni precedenti. •.

••
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